
Dov’è finito l’uomo
Egregio direttore,
faccio  parte  della  «sinistra  antagonista»,  demonizzata  dai
mass media. Però ho individuato un punto in comune tra il mio
pensiero e quello della sua rivista: l’umanesimo. Ma, oggi,
sembra che solo una parte della chiesa abbia a cuore l’uomo
nella sua globalità, cioè nei diritti civili, nel diritto a
vivere in un ambiente salubre e nutrirsi in modo genuino.
I diritti umani dovrebbero essere ormai acquisiti in modo
irrevocabile. Purtroppo non è così.
Com’è possibile che in Italia esista un partito come Forza
Nuova,  i  cui  militanti  si  dichiarano  fascisti…  e  la
repressione  della  polizia  colpisce  chi  contesta  le  loro
adunate?
Com’è possibile che uno stato mandi soldati a fare guerre
umanitarie e, 10 anni dopo, si accorge che quanto diceva chi
contestava le guerre non era privo di fondamento? I proiettili
all’uranio non fanno tanto bene: lo si sa e dice da 10 anni!
Com’è possibile che almeno la metà dello schieramento politico
italiano pensi che non sia sbagliato se noi siamo ricchi e
tanti altri (quelli del sud e di tutti i sud) poveri? Sono
poveri, perché non sono stati capaci di fare come noi. Oggi
sono pure fastidiosi. Perché non se ne stanno a casa loro?
Com’è possibile che le generazioni precedenti la mia (ho 27
anni), nel campo lavorativo abbiano avuto più diritti di noi,
sebbene abbiamo studiato molto di più?
Dove  è  finito  l’uomo?  Ne  rimane  traccia  in  qualche  bel
discorso, ma nella vita di tutti i giorni assistiamo alla
proliferazione di un modello economico, il neoliberismo, con
le conseguenze che paghiamo salate.
Lorenzo De Ambrosis
(via e-mail)

L’attenzione all’uomo certamente ci accomuna. Con parole più
stringenti  (per  i  cristiani),  è  Dio  stesso  che  domanda
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all’assassino Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?» (Gen 4, 9).
Inoltre, fra i diritti dell’uomo, non si scordi la libertà
religiosa.  Anche  dal  punto  di  vista  antropologico,  l’uomo
globale non può prescindere dallo Spirito. Ancora: accanto
alla  solidarietà  dell’uomo  verso  il  fratello,  ci  piace
sottolineare quella del Padre verso i suoi figli.
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